
  
    

 

  

PERCORSO POT  

 

Istituzione: Università degli Studi di Palermo - Dipartimento di Giurisprudenza  

 

Anno scolastico di riferimento: 2024/2025 

 

Referente dell’Istituzione per il PLS/POT: Prof. Pina Palmeri – area disciplinare: diritto privato. 

 

Titolo del Percorso: Bullismo e cyberbullismo  

 

Scuole coinvolte: Licei, istituti Tecnici, Istituti Professionali 

 

Numero Alunni partecipanti: classi di almeno 15 studenti  

 

N. ore percorso: 15 ore  

 

Orario di svolgimento: da concordare  

 

Tipologia di formazione erogata:  

- in modalità mista (almeno 2/3 di attività in presenza) 

Data di avvio del Programma/Percorso: da definire e concordare 

Data di fine del Programma/Percorso: da definire e concordare 

Luogo di svolgimento: Aule del Dipartimento di Giurisprudenza: via Maqueda 172, Palermo; Polo 

didattico di Trapani, Lungomare Dante Alighieri 2 – 4, Trapani. 



  
    

 

Contenuto del Programma/Percorso (attività da svolgere, metodologia didattica e obiettivi specifici 

da raggiungere):  

Persona, diritti fondamentali (immagine, identità, privacy, ecc.), minore età e capacità digitale, dati 

personali, hate speech e body shaming, flaming, revenge porn.  

Il Laboratorio intende coinvolgere gli studenti in uscita dalla scuola secondaria di secondo grado del 
terzo, quarto e quinto anno delle province di Palermo e Trapani, in cui sono ubicate le sedi dei corsi 
di studio attivati dal Dipartimento, attraverso la realizzazione di attività laboratoriali orientate ad 
esplorare specifici ambiti tematici del corso di studi giuridico e le relative applicazioni. Il laboratorio 
che si propone intende indagare il tema della rilevanza giuridica dei comportamenti prevaricatori e 
discriminanti compiuti da minori e/o adulti anche attraverso l’uso degli strumenti digitali, la 
conseguente responsabilità e i possibili strumenti di tutela azionabili. 

I laboratori del dipartimento di Giurisprudenza si prefiggono di sviluppare competenze e 
conoscenze di base e trasversali per il riconoscimento delle abilità e lo sviluppo delle vocazioni 
nell’area giuridica. Ciascun laboratorio avrà strutturazione bifasica: ciascun modulo sarà articolato 
in modo da affiancare a una prima parte di carattere teorico, una seconda di carattere 
pratico/applicativo.  

Metodologia didattica 

La metodologia didattica sarà basata sul binomio formazione teorica e simulazioni/Learning by 
doing: i gruppi di studenti avranno modo di realizzare un’esperienza approfondita di uno specifico 
settore dello studio del diritto privato attraverso una modalità didattica coinvolgente e dialogica 
che utilizzerà anche giochi, esercizi interattivi e materiali audiovisivi attivi per mettere in evidenza le 
criticità esistenti nelle dinamiche di relazione e provare ad individuare soluzioni e strategie efficaci. 
In particolar modo, avranno modo di osservare l’impatto del fenomeno giuridico sui diritti e le 
libertà e sull’evoluzione della società contemporanea e, altresì, il valore civico delle professioni 
legali così come impartite presso il Dipartimento di Giurisprudenza di Palermo. 
 
Obiettivi prefissati 
 
Premessa l’inscindibilità tra teoria e prassi negli studi giuridici, i laboratori si prefiggono di:  
- far comprendere il fenomeno giuridico come strumento di promozione e tutela delle libertà e dei 
diritti, nell’evoluzione storica dei concetti di persona, di eguaglianza, di universalità;  
- far comprendere il fenomeno giuridico come strumento di promozione e sviluppo della società e 
del mercato mediante la riflessione sul ruolo degli attori istituzionali ed economici e delle politiche 
pubbliche;  
- presentare i possibili sbocchi lavorativi per i laureati nei corsi di studio offerti dal Dipartimento di 
Giurisprudenza, in linea con le odierne politiche europee e nazionali in tema di digitale, ambiente, 
sostenibilità e inclusione.  


